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PROTEZIONE CIVILE A FORMELLO 
Il C.O.C. Centro Operativo Comunale, ubicato in località Olmetti, dal 
mese di Marzo 2020 è stato reso pienamente operativo ad opera del 
Sindaco Gian Filippo Santi e dell’Assessore alla Protezione Civile 
Giancarlo Zuccheri. 
Il centro è attivo particolarmente per quanto riguarda il servizio 
antincendio boschivo, dato che Formello appartiene alla zona di aller-
ta AIB n° 2 e ha una classe di pericolosità molto alta.  
I volontari sono 30, di cui 14 con il brevetto AIB.  
Realizzato grazie allo sforzo finanziario del Comune di Formello, in 
attuazione della normativa in materia, per cui la Protezione Civile 
Regionale prevede che tutti i Comuni si dotino di un centro operativo 
funzionale da poter attivare in caso di emergenza. Costituito dal co-
ordinamento tra i Carabinieri, la Polizia Locale, la Protezione Civile e 
la Croce Rossa, il Centro di Formello ha in dotazione due containers 
che sono ultimamente rientrati dopo il prestito alle aree terremota-
te vicino ad Amatrice. 
La Protezione Civile si è attivata durante la pandemia per la distribu-
zione di generi alimentari di prima necessità ai cittadini di Formello 
più bisognosi. L’iniziativa partita nei primi mesi del 2020, coordinata 
dall’Assessore Giancarlo Zuccheri  è stata messa in atto dalla Prote-
zione Civile che prepara i pacchi e li fa recapitare a nome del Comune 
a chi ne fa richiesta e su segnalazione degli assistenti sociali.  
É stato altresì prestato adeguato supporto anche al centro COVID 
istituito in via degli Olmetti, operativo fino a giugno scorso. 
Infine, è stato realizzato ed approvato con delibera di C.C. n. 3 del 
28/03/22, il piano di emergenza, previsto  per legge, quale strumen-
to di grande importanza e utilità, presente nel sito del Comune che 
individua sulle mappe le aree di emergenza, di accoglienza e le relati-
ve strutture dedicate, tra gli edifici idonei a  Formello. 
 

 

LA PROTEZIONE CIVILE A FORMELLO 
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Non bruciare, senza le dovute misure di sicurez-
za, le stoppie, la paglia o altri residui agricoli. In 
pochi minuti potrebbe sfuggirti il controllo del 
fuoco. 
 

Quando l’incendio è in corso 
Se avvisti delle fiamme o anche solo del fumo telefona al numero 
di soccorso 115 del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco o, dove 
attivato, al numero unico di emergenza 112. Non pensare che altri 
l'abbiano già fatto. Fornisci le indicazioni necessarie per localizza-
re l'incendio; 

Cerca una via di fuga sicura: una strada o un corso d'acqua. Non 
fermarti in luoghi verso i quali soffia il vento. Potresti rimanere 
imprigionato tra le fiamme e non avere più una via di fuga; 

Stenditi a terra in un luogo dove non c'è vegetazione incendiabile. 
Il fumo tende a salire e in questo modo eviti di respirarlo; 

Se non hai altra scelta, cerca di attraversare il fuoco dove è meno 
intenso per passare dalla parte già bruciata. Ti porti così in un luo-
go sicuro;  

L'incendio non è uno spettacolo, non sostare lungo le strade.   
Intralceresti i soccorsi e le comunicazioni necessarie per gestire 
l’emergenza. 
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RISCHIO INCENDI 

Un incendio boschivo è un fuoco che si pro-
paga provocando danni alla vegetazione e 
agli insediamenti umani. In quest’ultimo 
caso, quando il fuoco si trova vicino a case, 
edifici o luoghi frequentati da persone, si 
parla di incendi di interfaccia. Più propria-
mente, per interfaccia urbano-rurale si 
definiscono quelle zone, aree o fasce, nelle 
quali l’interconnessione tra strutture an-
tropiche e aree naturali è molto stretta: sono quei luoghi geografici 
dove il sistema urbano e naturale si incontrano e interagiscono. 
La Regione Lazio è stata suddivisa in 14 zone con diversa pericolosità 
e il Comune di Formello appartiene alla zona di allerta AIB n° 2 e ha 
una classe di pericolosità: “MOLTO ALTO”. 
Anche per il rischio incendi la Regione Lazio emette bollettini con-
sultabili sul sito: https://protezionecivile.regione.lazio.it dove viene 
indicato per ogni giorno il livello di pericolosità BASSO (VERDE) - 
MEDIO (GIALLA) - MODERATO (ARANCIONE) - ELEVATO 
(ROSSA).  
 

COMPORTAMENTI DA SEGUIRE 
 

Per evitare un incendio 
Non gettare mozziconi di sigaretta o fiammiferi ancora accesi, 

possono incendiare l'erba secca; 
Non accendere fuochi nel bosco. Usa solo le aree attrezzate. Non 

abbandonare mai il fuoco e prima di andare via accertati che sia 
completamente spento; 

Se devi parcheggiare l’auto accertati che la marmitta non sia a 
contatto con l'erba secca. La marmitta calda potrebbe incendiare 
facilmente l’erba; 

Non abbandonare i rifiuti nei boschi e nelle discariche abusive. So-
no un pericoloso combustibile; 

AREE DI ATTESA 
Nel territorio del Comune di Formello sono state individuate 9 Aree 
di Attesa per la prima accoglienza in cui sarà garantita assistenza 
alla popolazione negli istanti successivi all’evento calamitoso oppure 
in conseguenza di segnalazioni nella fase di allertamento. In queste 
aree la popolazione riceverà i primi generi di conforto, in attesa di 
essere trasferita nelle strutture di accoglienza. 
1 - La Selvotta – Via della Selvotta 
2 – Olmetti – Via degli Olmetti 
3 – Parco Pertinenziale Scuola Viale Spagna – Le Rughe 
4 – Parco Viale Canada – Viale delle Rughe 
5 – Parco Vigna Grande – Via Formellese nord 
6 – Parco Pertinenziale Scuola Media – Via P. Borsellino 
7 – Giardino Comunale – Via Umberto I 
8 – Centro Commerciale Viale Africa – Le Rughe 
9 – Monte Madonna – Via A. Angelozzi 
 
AREA DI ACCOGLIENZA 
E’ un’area individuata per l’allestimento di tendopoli in grado di 
assicurare un ricovero per coloro che hanno dovuto abbandonare la 
propria abitazione. 
 
1 – Stadio Comunale “Garofoli” – Via Monte Aguzzo – Loc. 

Boschetto 
 
STRUTTURE DI ACCOGLIENZA 
Sono strutture di alloggio per brevi periodi. Si tratta di edifici 
destinati ad altri scopi che in caso di necessità possono accogliere la 
popolazione. 
1 – Scuola Materna/Elementare Le Rughe – Viale Spagna 
2 – Scuola Materna Arcobaleno Albereto – Via G. Falcone 
3 – Scuola Media B. Rizzo – Via G. Falcone 
 

AREE DI EMERGENZA A FORMELLO 
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QR CODE DI COLLEGAMENTO A SITI 
ISTITUZIONALI PER LE EMERGENZE 

https://www.protezionecivile.gov.it 

https://www.comune.formello.rm.it/per-i-
cittadini/protezione-civile/ 

Sito del Comune di Formello, Protezione Civile 
e piano d’emergenza  

Sito del Dipartimento della Protezione Civile  
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

https://protezionecivile.regione.lazio.it 

Sito della Agenzia Regionale Protezione Civile  

http://www.prefettura.it/roma/contenuti/
Protezione_e_difesa_civile-49041.htm 

Sito della Prefettura di Roma Protezione Dife-
sa  Civile  

Conserva questo opuscolo, usa una applicazione per la lettura dei 
qr code e collegati con il tuo cellulare ai principali siti istituzio-
nali per le emergenze! 
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un muro portante (quelli più spessi) o sotto una trave. Ti può pro-
teggere da eventuali crolli; 

Riparati sotto un tavolo. E’ pericoloso stare vicino ai mobili, oggetti 
pesanti e vetri che potrebbero caderti addosso; 

Non precipitarti verso le scale e non usare l’ascensore. Talvolta le 
scale sono la parte più debole dell’edificio e l’ascensore può bloc-
carsi e impedirti di uscire; 

Se sei in auto, non sostare in prossimità di ponti, di terreni franosi 
o di spiagge. Potrebbero lesionarsi o crollare o essere investiti da 
onde di tsunami; 

Se sei all’aperto, allontanati da costruzioni e linee elettriche. Po-
trebbero crollare; 

Stai lontano da impianti industriali e linee elettriche. E’ possibile 
che si verifichino incidenti; 

Stai lontano dai bordi dei laghi e dalle spiagge marine. Si possono 
verificare onde di tsunami; 

Evita di andare in giro a curiosare e raggiungi le aree di attesa in-
dividuate dal piano di emergenza comunale. Bisogna evitare di avvi-
cinarsi ai pericoli. 

Evita di usare il telefono e l’automobile. E’ necessario lasciare le 
linee telefoniche e le strade libere per non intralciare i soccorsi.  

Dopo il terremoto 
Assicurati dello stato di salute delle persone attorno a te. Così 

aiuti chi si trova in difficoltà ed agevoli l’opera di soccorso; 
Non cercare di muovere persone ferite gravemente. Potresti ag-

gravare le loro condizioni; 
Esci con prudenza indossando le 

scarpe. In strada potresti ferirti 
con vetri rotti e calcinacci; 

Raggiungi uno spazio aperto, lon-
tano da edifici e da strutture 
pericolanti. Potrebbero caderti 
addosso. 



 Il terremoto è un rischio concreto che va conosciuto e affrontato 
con azioni di prevenzione: costruire seguendo le norme antisismiche 
e prepararsi a eventuali scosse telluriche seguendo 
le indicazioni della Protezione Civile.  
La classificazione sismica del Comune di Formello 
è: Zona sismica 3A (sismicità bassa). 
 

COMPORTAMENTI DA SEGUIRE 
Prima del terremoto 
Informati su dove si trovano e su come si chiudo-

no i rubinetti di gas, acqua e gli interruttori della luce. Tali impian-
ti potrebbero subire danni durante il terremoto; 

Allontana mobili pesanti da letti o divani; 
In cucina, utilizza un fermo per l’apertura degli sportelli dei mobili 

dove sono contenuti piatti e bicchieri, in modo che non si aprano 
durante la scossa; 

Evita di tenere gli oggetti pesanti su mensole e scaffali particolar-
mente alti. 

Fissa al muro gli arredi più pesanti perché potrebbero caderti ad-
dosso. 

Tieni in casa una cassetta di pronto soccorso, una torcia elettrica, 
una radio a pile, un estintore. Assicurati che ogni componente della 
famiglia sappia dove sono riposti. 

A scuola o sul luogo di lavoro informati se è stato predisposto un 
piano di emergenza. 

Perché seguendo le istruzioni puoi collaborare alla gestione dell’e-
mergenza. 

Individua i punti sicuri dell’abitazione, dove ripararti in caso di 
terremoto: i vani delle porte, gli angoli delle pareti, sotto il tavolo 
o il letto. 

Durante il terremoto 
Se sei in luogo chiuso cerca riparo nel vano di una porta inserita in 

RISCHIO TERREMOTO 

Pagina 12 Pagina 5 

NUE - Numero Unico Emergenza - Tel. 112 
 

Polizia Locale – Tel. 069089100 
 

Comune di Formello – Centralino – Tel. 06901941 
Assessore alla Protezione Civile Giancarlo Zuccheri  
tel. 0690144264 cell. 3385061756 
 

Sala Operativa Regionale di Protezione Civile -  
Tel. 803555 
 

COC – Centro Operativo Comunale – Tel. 0680077288 
 

Protezione Civile Formello – Servizio AIB (Antincendio 
boschivo). Zuccheri Claudio cell. 353.3484031 tel. 
06.9089805   
 

Ministero della Salute – Tel. 1500 
 

Coronavirus Numero Verde Regione Lazio –Tel. 800118800 
 

Numero Antiviolenza e Stalking – Tel. 1522 
 

Emergenza Infanzia – Tel. 114 
 

Rete Idrica – ACEA ATO 2  
– Tel. 800130335 
 

Rete Elettrica – ACEA 
 – Tel. 800130336 
 

ITALGAS – Tel. 800900999 
 

TELECOM – Tel. 187 
 
 

NUMERI UTILI 
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Il compito prioritario del Sindaco, quale Autorità locale di Protezio-
ne Civile, è quello di informare, attraverso il sistema organizzativo 
dell’Amministrazione, i propri cittadini in ordine a eventuali emer-
genze e di fornire le indicazioni utili a gestire al meglio una situazio-
ne di crisi tramite il sito Comunale e l’app Comunale.  
Ulteriori informazioni fornite da altre Autorità istituzionali, possono 
essere acquisite dalla popolazione attraverso radio, televisione e siti 
istituzionali quali: Comune di Formello Assessorato alla Sicurezza, 
il Dipartimento della Protezione Civile, la Regione Lazio e la Prefet-
tura di Roma  
(E’bene comunque sapere che durante un’emergenza risulta fon-
damentale verificare la fonte dell’informazione e riconoscere chi 
è titolato a emettere comunicati di Protezione Civile.) 

 LA PROTEZIONE CIVILE SIAMO TUTTI NOI! 

Il cittadino è il primo attore del sistema di  Protezione Civile, ed è 
chiamato a vigilare, comunicare e collaborare con i soccorritori.  
Il cittadino con la sua famiglia può trovarsi solo ad affrontare situa-
zioni difficili e pericolose, anche soltanto per il tempo necessario 
all’intervento dei soccorsi ed è quindi essenziale sapere cosa fare e 
come comportarsi. Utili riferimenti sui rischi presenti sul  territorio 
del Comune di Formello possono essere consultati sul:  
Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile https://
www.comune.formello.rm.it/per-i-cittadini/protezione-civile/ 

DOVE INFORMARSI (vedi pag 4) 

  SAPERE E’ MEGLIO! 

Le calamità naturali e antropiche possono essere affrontate senza 
panico, basta conoscerle. 
Sapere cosa fare in certe situazioni potrebbe salvarti la vita:  
in questo opuscolo troverai informazioni utili per la sicurezza tua e 
degli altri. Buona lettura!  
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ne lesioni e fratture; alcuni muri tendono a ruotare o traslare; 
Allontanati dai corsi d’acqua o dai solchi di torrenti nelle quali vi 

può essere la possibilità di scorrimento di colate rapide di fango. 
 

Durante 
Se la frana viene verso di te o se è sotto di te, allontanati il più 

velocemente possibile, cercando di raggiungere un posto più elevato 
o stabile; 

Se non è possibile scappare, rannicchiati il più possibile su te stes-
so e proteggi la tua testa; 

Guarda sempre verso la frana facendo attenzione a pietre o ad al-
tri oggetti che, rimbalzando, ti potrebbero colpire; 

Non soffermarti sotto pali o tralicci: potrebbero crollare o cadere; 
Non avvicinarti al ciglio di una frana perché è instabile; 
Se stai percorrendo una strada e ti imbatti in una frana appena 

caduta, cerca di segnalare il pericolo alle altre automobili che po-
trebbero sopraggiungere. 

 

Dopo 
 Controlla velocemente se ci sono feriti o persone intrappolate nel-

l’area in frana, senza entrarvi direttamente. In questo caso, se-
gnala la presenza di queste persone ai soccorritori; 

 Subito dopo allontanati dall’area in frana. Può esservi il rischio di 
altri movimenti del terreno; 

 Verifica se vi sono persone che necessitano assistenza, in partico-
lar modo bambini, anziani e persone disabili; 

 Le frane possono spesso provocare la rottura di linee elettriche, 
del gas e dell’acqua, insieme all’interruzione di strade e ferrovie. 
Segnala eventuali interruzioni alle autorità competenti; 

 Nel caso di perdita di gas da un palazzo, non entrare per chiudere 
il rubinetto. Verifica se vi è un interruttore generale fuori dall’a-
bitazione ed in questo caso chiudilo. Segnala questa notizia ai Vigili 
del Fuoco o ad altro personale specializzato. 



Pagina 10 

I movimenti franosi possono essere 
originati da diverse cause 
(situazione morfologica, litologica, 
idrogeologica, sismicità dell’areea, 
ecc. ) e possono manifestarsi in va-
rie tipologie (colate di fango, scor-
rimenti, crolli, ecc.) anche se le cau-
se scatenanti di tali fenomeni pos-

sono essere molteplici e complesse, nella maggior parte dei casi que-
sti eventi si verificano in concomitanza di prolungati periodi piovosi o 
eventi diversi particolarmente intensi. 
 

Ricorda che in caso di frana non ci sono case o muri 
che possano arrestarla. Soltanto un luogo più elevato 
ti può dare sicurezza. Spesso le frane si muovono in 
modo repentino, come le colate di fango: evita di 
transitare nei pressi di aree già sottoposte a movi-
menti del terreno, in particolar modo durante tempo-
rali o piogge violente. 
 
COMPORTAMENTI DA SEGUIRE 
Prima 
Contatta il tuo Comune per sapere se nel territorio comunale sono 

presenti aree a rischio di frana; 
Stando in condizioni di sicurezza, osserva il terreno nelle tue vici-

nanze per rilevare la presenza di piccole frane o di piccole varia-
zioni del terreno: in alcuni casi, piccole modifiche della morfologia 
possono essere considerate precursori di eventi franosi; 

In alcuni casi, prima delle frane sono visibili sulle costruzioni alcu-

FRANE 
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In Italia il rischio meteo-idrogeologico e idraulico è diffuso in modo 
capillare e si presenta in maniera differente a seconda dell’assetto 
geomorfologico del territorio. Le previsioni meteo a fini di protezio-
ne civile sono diverse dalle classiche "previsioni del tempo" perché 
evidenziano situazioni potenzialmente dannose per persone o cose. 
Sono elaborate dalle Regioni e dal Dipartimento e vengono sintetiz-
zate quotidianamente nel Bollettino di vigilanza meteorologica nazio-
nale. È compito poi della Regione diramare le allerte per il sistema 
locale di protezione civile, mentre spetta al Sindaco attivare il piano 
di emergenza, informare i cittadini sulle situazioni di rischio e deci-
dere le azioni da intraprendere per tutelare la popolazione. L’Allerta 
Meteo può essere GIALLA/ 
ARANCIONE/ROSSA in base 
 all’intensità dell’evento previsto. 
La Regione Lazio è stata divisa in 7 zone di 
allerta, Formello appartiene alla zona “D”. 
Per visualizzare le “Allerte Meteo” basterà 
collegarsi al sito dell’Agenzia Regionale di 
Protezione Civile 
(https://protezionecivile.regione.lazio.it) 
e cliccare su Bollettini/Allertamenti, visio-
nando così il tipo di allerta e il colore della 
zona D. 
 

RISCHIO METEO 
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 Si tratta di un fenomeno idrogeologico 
derivante da eventi meteorologici di forte 
intensità con precipitazioni abbondanti a 
seguito dei quali i corsi d’acqua possono 
crescere in modo significativo raggiungen-
do il cosiddetto “livello di piena”, compor-
tando la fuoriuscita delle acque con l’alla-
gamento del territorio circostante. 
 

COMPORTAMENTI DA SEGUIRE 
 

Cosa fare prima 
Informarsi dal Piano di Emergenza Comunale se il luogo di residenza 

è a rischio e nel caso premunirsi di paratie o sacchi di sabbia a pro-
tezione degli imbocchi a locali interrati; 

Mantenersi aggiornati riguardo avvisi di condizioni meteorologiche 
avverse diramati dal Comune e/o dalla Regione; 

In fase di allertamento collocare i propri beni in posizione sopraele-
vata; 

Assicurarsi che in caso di necessità sia agevole raggiungere rapida-
mente i piani più alti del proprio edificio; 

Tenere in casa copia dei documenti, una cassetta di pronto soccorso, 
una torcia elettrica, una radio a pile e assicurarsi che ognuno sappia 
dove sono. 

 

Cosa fare durante: in casa 
Chiudere il rubinetto del gas e staccare il contatore generale del-

l’impianto elettrico, facendo attenzione a non venire a contatto con 
la corrente elettrica avendo mani e/o piedi bagnati; 

Riporre in posizione elevata apparecchiature elettriche e sostanze 
pericolose; 

Non dormire nei piani seminterrati ed evitare di soggiornarvi; 
In caso di evacuazione indossare un abbigliamento che protegga dal-

l’acqua e portare con se i documenti personali; 
Aiutare anziani e persone con disabilità che si trovano nell’edificio. 

ALLUVIONE 
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Cosa fare durante: in strada 
Raggiungere rapidamente la propria abitazione o rifugiarsi nell’edificio 

più vicino; 
Se si è in auto non continuare la marcia ma trovare riparo in luoghi 

chiusi; 
Evitare di percorrere lunghi viali in cui l’acqua potrebbe incanalarsi; 
Allontanarsi da ponti, scarpate, argini di corsi d’acqua in piena; 
Non sostare nei pressi di sottopassi che potrebbero allagarsi; 
Fare attenzione  a voragini, buche, tombini aperti, ecc.. 
Allontanarsi da cabine, linee di energia elettrica, tralicci di alta ten-

sione o alberature; 
Raggiungere comunque luoghi più elevati e non dirigersi mai verso il 

basso; 
Seguire le indicazioni della segnaletica stradale o delle autorità. 
 

Cosa non fare 
Non uscire di casa a piedi o in auto in caso di allertamento tranne che 

non venga espressamente richiesto dagli organi competenti; 
Non scendere in locali interrati o comunque posti sotto il livello stra-

dale; 
Non cercare di mettere in salvo auto o altri mezzi onde evitare di es-

sere travolti da detriti o correnti; 
Non usare apparecchiature elettriche in presenza di acqua; 
Non bere acqua dai rubinetti di casa. 
 

Cosa fare dopo 
Raggiunta una zona sicura, prestare attenzione alle indicazioni fornite 

dalle autorità tramite messaggi diffusi da automezzi, radio e tv; 
Evitare le zone in cui vi siano ancora correnti d’acqua in movimento; 
Fare attenzione anche alle zone dove l’acqua si è ritirata: il fondo 

stradale potrebbe essere indebolito e cedere; 
Evitare il contatto con le acque in quanto possono essere inquinate; 
Non utilizzare apparecchiature elettriche se non dopo verifica da par-

te di un tecnico; 
Non utilizzare acqua o alimenti esposti all’inondazione; 
Disinfettare le superfici esposte all’acqua, potrebbero presentare 

sostanze nocive. 
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